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libri tedeschi in difesa della S. Sede furono inviati ripetutamene 
al Papa; così in particolare da Giuseppe Antonio von B.» .del c 
Costanza. Clemente faceva esaminare accuratamente tali oper* 
prima d’inviare lettere di ringraziamento.1 Nella lettera al ge­
suita Roth, a proposito dell’edizione di un’opera di Leone Magri" 
Clemente XIII dice che l’autorità della S. Sede non è mai stata 
forse così attaccata come oggi; perciò è assai meritoria 1 diffu­
sione di opere da cui risulti quale rispetto e obbedienza si tribu­
tassero una volta al Capo supremo della Chiesa. - Anche il 
Daniele Farlati, autore di un’ « Illirya sacra», ebbe un i1 . v e  d: 
ringraziamento per l’invio del terzo volume. *

Quanto la lotta assorbisse tutte le forze, si riconosce da; fatt 
che sono rare le lettere di ringraziamento per opere profan-. Sok 
una volta s’incontra un ringraziamento per poesie, * un’altra per 
la Storia di Capita, dedicata al Papa dal vescovo di Se.' <>- 
mente XIII mostrò un interesse confortante per l’edizior 
iscrizioni romane medievali e moderne ad opera del solert !*ene- 
dettino Pier Luigi Galletti, ne rese possibile la pubblicazione e U 
protesse contro ristampe non autorizzate. • Egli conferì all'autore 
uno scrittorato nella Biblioteca V aticana.7 II Papa si riferì »■

|ht 11 suo IHclionnatre diretto contro i filosofi moderni, che è redatta .in«*» 
In forma piacevole od è rivolto contro coloro. ■ ipil hominl ratlonem d i n  
omnera Inrls et aequi regnilam tollunt, lnter provimi et rectum nnliun) «■«•* 
'olunt diaeri men, voluntatl I Hierum adlmunt potestatem nullunxiue »<!' rr‘-D 
qnunt legibus locurn »), • Breve n « Bergierus s. theol. doctor » del SI *>•» 
imlo 17(9) (ringraziamento |ier la sua apologia in dne volumi dell» relisi-r"  
erlstlann contro I «  nefaril libertini»), Episl.. A r c h i v i o  s e g r e t -  P*» 
t  1 f  1 c  1 a

* Vedi II • Breve a I. A. Bandel del 7 maggio 17(1*. EpUt. X. I "  '  
Bande! vedi I. Fkaxok nella Allg. Deutsche Hiographir II 3»  «s.. Il qual.'. 
tratta questo scrittore ancora poco esaminato da «berüchtigten th'->l‘ - ' ’ ' 
Klopffechter der katholischen Kirche ». flfr. sopra p. 156.

lìreie n Carlo Itoth S. J. (cfr. Somukbvooix, Ribtiothtquc VII J * "  
«lei _7 nprlle 17tlS. ln cui si dice: « Vlx unqua in Apost. Sedia oppugnili» e* 
ut nunc oppugnatur auctoritas ». Epi.it.. loc. cit.

* • Breve deiril settembre 1765, Epint. V i l i ,  ivi.
* • Breve a «Io . Inc. de Pomplgnan » del 20 maggio 1705. E pisi VII *' 

In a  ixiesla per l'eledone di Clemente XIII fu composta dal gesuita B»irn,'oJ 
Cunich; vedi RntAXKt IV 555.

* • Breve a Kr. Granata, vescovo di Sessa, del 1S aprile 17<*ì (loc. cit 1
la sua Storia sacra della chiesa di Capita (2 voU.), Napoli 170«. dedi«'*1* * 
Clemente XIII.  Il Granata ine va pubblicato già prima un Ragguaglio 
della citi,) di Sesso sin alla. 1160 (Napoli 17(0). I. A. A ssema ni dedicò al
Il terzo volume (175SI del suo Code* IMurgicus Ecrtesiac u n iv ersa '1 In « l 'i*  r  

volumi, cominciato sotto Benedetto XI V ;  vedi In prefazione di esso il 
lume IV comparve pure nel 1763.

* Inscriptiones Romanae infimi acci, 3 voli., Bomne 1760. Cfr. |oc ‘ 
37$ s .: N o v a k s  XV 54 : F o r c e l l a  I xv ss.

1 Cfr. I t o  ami IV 371.


